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Prlncipals fra le oaa.i^ del, malesaera 
eojiDomioa.i in Italia, può eaaera nonsi' 
derato l'eocasso delia popolasions, non 
fraateggiatoi^duli'atimaato della proda-
zioDs agraria. 

In fio aeoolp e un. quarto la popola-
ziotia Bell'Italia si & raddoppiata. Nel 
1770 al, palpolaya a 16 miliopi e mez«s. 
In prinolpio del seoolo eravamo già a 18 
miliont, a 21 milioni nel 1833, a 25 nel 
186U a 27 nel 187), a 28,5 nel ISSI, 
a piii di 30 milioni nel 1891. 

Il nuovo censimento ohiàrirà, certa­
mente, uba slamo a 3Z milioni, o giù 
di 11 ;' quindi perfettamente il doppio, di 
ci& ohe eravamo nel 1770. 

<(|p^«tjiUo(HmfolaiiiUfpad^(BlgHo 
dl'iimpensleriraiiper-il-pTdtaBtàred srifeili 
più per IVTmlilvei'<.Rér ili prediate, per­
chè lo'Bittilgliuièntti'delia'! proit«u)[dAe e 
della rioobezzà non ly stato aù'saìlgfioo 
con quello della- popolazionvi. oome a-
vrebbe—po(«to essere; per l'avvenire, 
perohàit^ !èi a^dtbitane ,'<ih», tecesHbiido 
ancora piit la popolazione, . .vt..'aia'U'ét 
paese la pot$aisial(t& virt»ai4.difar fronte, 
pur volendo^ al bisognili, i 

Sapplamo-dho-vi sono molti, i quali 
non amanci>Jii»,v.(KitA;uqVando la verità 
possa oagionare dolore. Al postutto il 
mWdo,"'««ttb«*scH*S'Lè;^rdÌ-*iÌft1*tófoi 
Pehiiiri,' aUÀi di ridere e non di pian-
gere.'̂ -Ua;- ou'n' alò, II. nt6'ndo mostra di 
essere btìà poso pref ideate! 

Qii^nda le caèli abbrucia, pocb- monta 
ohiildere gli òbchi per non vedere; essa 
bi'à'oia egualm.ente e saVà eguiilmeote 
ridotta In roviba. Invece, .ricononcanda 
ohe'l'incèndio àrde, vi si può forse ri­
parare, alméno' in par^e, preveuirhe la 
prgpagazlqne, e quindi s'éemare le rovine. 

f)àl 1871 i)d'oggi la popolazione'6 
aumentfata'di'forse.'5 tùiliom. filato an­
che che l'jJaménid'sia stato minora, si 
comprende ohe aarà occorsb un aumentò 
adeguato delta produzione per farvi' 
frc'iitei i 

Invece, «he cosa rivelano la statisti­
che» Qhe <i.'a,',i§Ii.J/i^PS^,Ja,W>ftsa 
ptodnzione agraria, quella apeplani^eote 
dèi cereali,. la qpale serve a preferenza 
di aiimedto alla ' generalità del|a popo-
laziona, è scémat-i, nonostante che per 
talune ferrate vi si adibisca una miig 
giore .estéaeionie di terreno. 

B'"pfoprio il' gaso, d'il Inoro cassante' 
e d'el .dapno'.e'mergaute. 

E' ciò cW rfsulta 'dall'ultimo aiinaarió 
statistico (1895) e dalie notizia di s^a-
tiatiSa" agraria,,pubblicate Uitimimenia 
dalla' dìj^ezlon^ ^e^erale dell'agricoltura.. 

Saranno dati incompleti, esagerati, 
erra^^.ID'J^IÙ'O^,io meno; ma polct^è 
questa pecohe' "aòao oomuni a tatti i 
dati «tessi, èssi hanno un eignlBoato di 
rapjporto di'mostrativòj sintomatico, ifi-.j 
diBcntibiIe. Porgono uu'i'déa abbastanza 
esatta dpi ynSft^ij^mienDUtnémotii 
espressione.della verità qi^ala è. 

„Dal 1870, ai ISOe^la produzione del 
tfumeoto listtlta scemata:da 51>;mliioi)l 
di ettolitri a 41,4. Tadifama dal l'aocoito 
di qn^^ato anno che si .é ristretto a 30 
milioni di ettolitri, aecotado una stati­
stica rfoentiseima. E' un'annata eccezio­
nale, delja quale non sarebbe corretto 
tener conto, 
.Goqi la prudazji 

I almeno del complesso del valore della 
prodnziunu agraria; certo è oh^ non'vi 

! è aumento, e, in ogni caso, non vi è 
I aumento proporzionato all'incremento 

cha la p^polmmaa ba-snbUo in quel p«-
riodo. 

Come si è ristabilita l'equilibrii. A-
vanti tutto con l'smigroz'one, 

D.il 1886 al 1895 (allegato al disegno [ 
di ieggd par la Costiluzioiie dei Òo-A 
muni rurali e delle borgate a«(i3«oin*;'-' 
presentato il 13 aprile 1897) l'emigra- ' 
zione, fra temporanea a permanenta, ] 
ha privati) il paese di 2,391,139 cittadini. ! 

Nel due anni succossivi essa deve ' 
eeWf» 6VtfSi<iaitk'S'ABhe''pUi1'StS'ftto l'ina- i 
B[n<i(ifittto>d l̂li>'(st%i''é(ìbìadA)niji>>'e>qwti!li' 
sa nel 1895 fu di 292 mila, aitrbttkUto' 
almeno è da aggiungere per il 1896 e 
1897 rispettivamente; per modo ohe ci 
avviainiauo ai 3 milioni. Altri 2 mi' 
iiool circa sono dati per l'emigrazione 
permanente e temporanea par il decen­
nio anteriore manoando dati ufficiali 
per gli anni dal' 1870 al 1896 (Bodi'o, 
Indiai misuratori). Io tutto sono eitiìi 
5 milioni, e- si va oltre, se si teo^a 
conto dell'esodo che dh^e «Siore avve-
DUt» nel quinquennio dal 1871' ài 1875 
inclusivo. 

Ne segue che l'aumento di Smilloni, 
che risulta Kvvenulo nella popolazione 
dal 1871 in poi, sarebbe stato eliminata 
dal fenomeno-lleli'emigraziooe, il quale 
avrebbe tolto altrettanto ai'^nese.. 

Anche qiii possono moitiplici^ji le 
critiche; l'emigrazione è in parte tem­
poranea ; soltanto io parte permaaaaté,'' 
Molti vanno e tornano. Ma, comunque 
B\k', è indiibitito ohe, mancato un au­
menta nella pr^&uzione agraria, propor-
zionuto a quello avvenuto nella popo­
lazione, l'equilibrio non ha potuto, e 
ragionevolmente, assicnrarsi ohe con 
l'emigrieione. Lo scarso raccolto gra­
nario io quest'anno s'plngerà — e già 
spinga — molti più ad amigi;<jire. 

Superfluo osservare che, dove non sia 
intervenuta l'emigrazione, l'equilibrio fu 
ristabilita, necessariamente, con i pati-
manti maggiori, e boo M-morti p't'icooi. 

E dopo tutto ciò, come sorprendersi 
del malcontento che serpeggia dovunqiie 
e sòpratutto nella capitale? 

. La verità non è sempre gradevole, 
ma è sempre utile.' Dai dati espost!'si 
può trarre questo Inaegnamento, òhe 
bisogna concentrare gli sforzi per il ri­
sorgimento agrario ei economico del 
paese; tanto-più trattandosi di un'paesa 
che, sopra un'entrata di ISOÓ mlliAiti, 
ne impiega 700 nel pagamento dei de­
biti di ogni forma, 600 per' l'eserbito 
di terra e dì mare, e solo 300 pel' tutio 
il testo ». 

etra, gridando frenetici etiowa a sven-
tolHAdrt i Élzàrsili, foi'maVoiio 'unii spil-

lieif'a d'onò're! , t .î -'O""̂ !̂ "b'^ i'"'^ ""oo"' 
fresco e sotridente. 

Obi l^ggìe-il silo dlsoor^, rosta stupito 
nel ilbnsthlil^A' I'i)lttvats2y!i| è l'Obbiettività' 
con cui Lecher seppe parlare cosi a liidgo. 
Egli fece una mlo^tissiina iioulisi del 
coinpromess) con l'Uugberia <ia{ iato S-
nanziario, mostrando Competenza straor-

'dinaria; " 

L'AUTONOMIA A CUBA 
Avana 1 — Ii.,gei^9r^)ó:;.B1é(iitìo,'jaè-

snmendo il comanda delle truppe.e del 
govarao^'di'Oiii)^, pirbblicò un ''miaaifesiai-
ai o'ibani. 

Il generale BIROOO dichiara nel ma­
nifèsto'otfa'-IT' Q-mm- -àjrtìpfaìjrH • "gn* 
diede l'incarico di accordare le riforme 
par r autonomia dell' ieoja sotto 1' alta 
sovranità dalla Spagna; soggiunga ohe 
proteggerà tutti quelli chà rispetterann') 
le leggi, ma combatterai^ energicamente 
gli ingrati e gli ostinati pel volere per-
pstofijra )a,gii9,ua. 

La fine 11 sa eroiloaMle m m a Falermo 
L'altra sera a Palermo h terminato 

il processa coatro gli autori e i complici 
del sequestro del c:iaoaico Compagno, 
a^venjn|o. Hanno. 3aiirsa.^el .tetrit.iria di 
Bisacqniao. 

I lettori ricorderanno la romanzesca 
liberazione del sequestrato che, riuscito 
ad impadronirsi di un facile, uccise il 
suo custode dopo avergli data la bene­
dizione in estrmiiis, 

II processo hci.'^ichtftmatoigrà^tide folla. 
In seguita a verdetto affermativo, gli 

autori priiiolpali e i oompliai seeassa'rii 
furono coudannajii a dodici anni e tre 
mesi di reclusione ciascuno. 

I! possiijanta Pezzitola invece, che 
diede ai briganti la casa cimpeitro dove 
il cai^oiiico venne, portato, ritenuto com­
plica non necessario, fu condannato a 
sei anni delia stessa peti«. 

La Iattura del 4ec-4ett6 riguardante il 
Pezzitola aveva provocata no v,i,vaca in­
cidente, perche mentre i giuriiti ne a-
vevano afTormato la oolpabilità,' l'esten-, 
sere scrisse no in luogo di i i . 

La difesa pretendeva che Cassa stit-o 
assolto. La Corte decise ohe i giurati 
rientrassero a correggere l'errore. 

^r 

„„.,, .„ p.»v...i.v.ne del gianoturiCO, 
a i r f t S ' W r f ' P f l , # C è "dfsc-Sàraa^ì 

,milióni di ettolitri a 23, quella'.dairorzo 
dà o l m 19 m'ilitiaiàSé mazzo,'quella-
della 'Ségali da' 1,800 mila di.ett'olitrì 
a ' 1 'milione 400 mila, .quella del riso 
da'lO'inilipni. a 6,,quella dei fagiubli, 
plèelli,' lenticchie,, five, ecc., da 6 "mi­
lioni a 3,.q'ùèli'a ,Stessa, delle castagne 
d'il 6- milióni ,a 2 e "mezzo. Risulta sta-. 
zió'ùai'rB'la produzio'ri'e delie patata, io ' 
7 minóni' ciì-ca di'.quintali 

Il famoso aocordo 
dell'on. Ru'linl coll'oo. Zinardelli, a 
quanto afferma oggi \&,Qazzella di,Ve-
nezitiS\i 'Sn" tMeg?rfftii:5à"dS''RttlBà,' k -
rebbe deSnitivameh'té rotto. 

A F R J G A. 

Roma 1 — Per la retrocessione di 
Ciisaala si sarebbe coooordato per ora 
che rjnghiiterra occuperà sultanto Gas­
sala, Tucruf, il monte Mooram e Sab-
dèrat. $1 sarebbe anche convenuto una 
indennità all'Italia di due milioni di lire 
italiane. . 

Cairo i — Due battaglipoi e mezzo 
di fanteria e una batteria di artiglieria 
pirtiranoo di qui nel mese venturo per 
Capala. 

• L'EROE DELL'ranSisifl 
Ecco alcuni cenni sui deputato tedesco 

Degli ''altri prodotti, è stazionaria 1a' Lecher, che è l'eroe doll'ostruzionismo, 
produzione dell'avena in 6 milióni e 70Ò 
ii«id'tetialitn^9|IBeUti < del 'Unta >'tli «800 
milaNqnlntaliudi'i^brs, od è inl'aulàMto 
qttell&idélt'Vipo'eiide^lii'ajKf umi;'Ua'iv'ò 
dimlnitzione ^nellauprod'ìizioDe'-deilaea-' 
napar':Cbe dai.966i'scés« a 7&7<mlll> qitin-! 
tali,»de}1'olia diiqlivij' de»i9-miliani e 300 -
mila;«ttoliitri a iS ' miliuol-600 (mila,' dai'J 
(q'raggi.td^i bozsoll da,seta. 

Un aumen-tos^BàaeiltìIs'JSl traVa "aella>i 
produ?io>iiei|lel hitstiame;' nei If4khiii|;giie 
latliciiaii. qit^ aai-,méK îVdi'>ìaliaiaDtl(ziaoe's 
dell» sieisi, ifsae disagiate. -

:i£ìnest8i!sift'e,iig«iìepa)minte, aotusànoi. 
uB"WgBS»9r?PwteBia»pn*« »flhB''ls»wl' 
tica alla quale essepoasono ttisoggettarsi, 
valga-ad-esóludere-ehe vi «ia diminuzioàe, 

avendo intrattenuto la Camera austriaca 
per tutta uiia notte con un solo discorso. 

Il Lecher è giovane di 37 anni, già 
segretario della Camera di commercio 
di BrAan, 

•Il siia'fuif^rf-disfebito Mp-arlWlfo'12 
ore), eccitò ana vera amìnirazioqo. 

L» ' tàà 'j-'o'Ml'àiìft'iitì' fliiala-fd Vivtóis'-
sima. Egli augurò all'Austria d'esser 
prèsto liberata dal medicastro empirico 
Badeni,ahe esercita su lei le sue pessime 
arti di govaroc. E, rivolta alla maggio­
ranza, disse: < iHedeHiii ribiBTtBitAo 
sempre al loro posto, senza morire aè 
arr.e;iderai *, 

Ovazioni indescrivibili coi^onbfono le 
sua parole. Tatti i deputati della alai-

Una sposina che si avvelena 
e tasocla il MWO cnieaTTeMore 
Scrivouo da Aroisi^te (7,ar^pJ,:.. 
« B ' arreauta qui in pàésà u'd'cn'sa'tto 

abbastanzi'^atii<miii. '-Dvle''V^oj '̂da qual­
che tempo a questa parte non andavano 
tanto d'accordo. Infatti più volte, il vi-
cinnt') dovette accorrere per calin/tra le 
liolleuti ire del marito, ohe, seccato dalle 
muliebri insistenze, usava mazzi molto 
pratici perchè le cose avessero a finire 
coi trionfo dei più forte, . 

Ora, l'altra mattina, verso la ore '7,- il 
marito, uscito per rec^arsi in un vicino 
paese, lasciò la moglie in letto e parti. 
La sposina allóra pensò di ginocargli 
un bratta Ciro, 

Nei prenderà una t'zza di caffè, vi 
versò dentro alquanto .arsenico, e dopo 
poco assalita dai dolori si dette a gri­
dare d'essere stata avvelenata dal marito. 

Oli accorai strabiiarono, e rimase 
anche di sasso il povero uomo al suo, 
ritorno, quando si vide attorniato dai 
carabinieri, ohe gli chiedevano- spiega­
zione del fatto, 

'Volle ricorrere a quei mezzi tanto pra­
tici Bopracitali : ma non lo potè, e do­
vette attendere lo Indagini della bene-, 
morite, indagini che fruttarono il defe­
rimento della sposi all'autiritàpe-r falsa. 
denuncia di avvelenamento», 

LA P U B E R T À " 
Poiclià iwieni:« -modeati ^Bcte^zli^tL-si 

sono fatti a studiare e descrivere i varii 
momenti fisiologici della vita umana, era 
uaturaie chei la Pubertà trovasse pure 
chi avesse a dipingerla nelle sue fisiche 
leggi, a sviscerarla nelle sue.morali ma-
oifestazioni, par oercare pqj di guidarla 
sulla via più atta a produrre genera­
zioni ricche di mente e di ouore. E i 
ecco ohe la pubertà, la quale è per tutti 
il vero principio attiva della vita, ebbe 
la fortuna di essere di recente studiata 
e descritta dai Marro. {La Pubertà nel­
l'uomo e mila donna, del dott, Marro, 
volume unico, «dito dai fratelli .Bocca, 
Torino, 1897). 

E fu fortuna, perchè fra quanti vi sono 
scienziati, cultori in tale genere di studi, 
il Marro è certo fra i primi: sa certa-' 
monte egli è fra i più modesti, è an­
cora fra i più pregiati a pratici, pefchè 
corre in ogni suo studio alla ricerca di 
una « necessaria riforma radicala degli 
individui oomponanti la sodata, primo 
capitale di questa», 

Il Marra premette modestamente chai 
egli « non presenta un lavoro d'arte in 
questa suo libro ». Ma egli sa ohe se 
in un libro di pure mediche discipline 
non è l'arte ohe tutto fa, qSest'arte co­
mincia ad essere necessaria la opere che,i 
come quella del Marra, sono ancora de­
stinate a passare in mano d'ogni per­
sona colta n gentile, d'o'^ni madre de­
siosa di un lieto avvenire fisico e moi'aie 
per la- propria prole. Quindi lo stile, la 
forma, la proprietà della lingua hanno 
nel Marro un devota cultoi<e, ad la qual­
che pagina, spacialmOate nella parte 
seconda, egli può destare invidia in tanti 
prefjlsti. 

Questo volume è destinato a passare 
le Alpit a.'Ia.'a.ritioa straniera, ha già 
cominciata ad -os'iminaplo. Ma.alisaiè 
essenzialmente una gloria locale, poiohè 
a Torino dove vide la luce ebbe ancora 
i mez^i per la propria vita. Sono infatti 
gli istituti; conosciuti col nome di Gasa 
benefica a di Opera pia Barolo, che 
hanno al Marro fornito tanto'materitlle 
d'osservazione, mostrando come ei sappia 
e si possa, dalle amministrazioni dalla 
Opere pie, rispettare ed aintarei lo stu­
dio e la scienza. 

La pubertà ha un'epoca in cui co­
mincia, causa ohe la modiScano, mani­
festazioni diverse. Si accentuano allora 
le differenze sessuali del carattere, si 
individualizza la psiche, passando essa, 
compagna alle Ssiché variazioni, da 'tin 
periodo preparatorio a quello di sviluppo 
accelerato, per venire sempre con propri 
caratteri ad un periodo di perfeziona-' 
mento, 

B' .aoH'asordire della pubertà cha può 
cominciare ad alterarsi l'istinto genetico,-
il carattere morale, e colla fisiche ano­
malie cominciano a delinearsi i dege­
nerati, 

Si hanno da distinguere la psicosi, 
ohe aalla pubertà hanno soltaata una 
causa concomitanta, e la psicosi alla 'e-
voluzlone pubere strettamente legate. 
Queste seconde evideiiteóiente sono' la 
più ioteressanti, come quella che hanno 
io frenerà un esito più triste. 

L'organizzazione naturale, cui è affi­
data la conservazione dalla specie, è 
strettamente legata alla pubertà, a le 
alterazioni, le anomalie di questo diffi­
dile congegna d'amore ne dominano le 
degenerazioni varie. 

Ma se nella pubertà è frequente la 
degaoeraziooa, egli si è perchè esiste 
indiscussa 'e dimostrabile aoile cifre una 
eredità morbosa, per cui si riflette sui 
figli l'ioflneiiza dell'aicoolismo, dell'im. 
maturità -e della vecchiaia dai genitori, 
insieme cUi'iofiueoza della fame, del 
fredda, della fatica mentale a flsIAa, 
delie emozioni dai padri patite. 

Allora cQDsegua che i creatori deb­
bano essere i primi a pensare alle fu-: 
ture pubertà dei loro liati, perchè più 
tacile sia picsoia il provvedere all'unisono 
delia loro igiene fisica e sessuale, alla 
loro più conveniente alimentazione. Al­
lora sorge la necessità di confrontare 
fra essi per un'adatta applicazione,.gli 
esercizi tutti, ohe attivano le forza mu­
scolari a pensare all'igiene dell'inteili-
genza e della morale, modificando l'istru­
zione in rapporto all'individuo ed alle 
classi sociali, dando al lavoro libertà e 
retribuzione, capasi per se stessa di svi­
luppare i sentimenti morali,.;gli affetti) 
r Istinto dalla sociahillià. 

Che se nell'umano consesso, dove pure 
si diff'jndooo rapidamente, altri cercasse 
di p'-Bveairo nei loptf. sviluppo le molte­
plici manifestazioni degenerative, sarebbe 
allora necessario per i degenerati prov­
vedere ad uno speciale trattamento Igie­
nico, alimentare e fisico. .E sorgano di 
conseguenza le varie case di corrigendi, 
fondata sul'concetto che al-lavoro spetta 
laparte.principalvdeireduaiiziona.quaada 
da -psso non sia disginato il giuata,<s4ifA 
limento.della solidai-i;ità umina, del co­
raggio, della religione. 

Se poi varie cause.'produ(ioaA,per'ef­
fetto . ohe la profilassi della degenera­
zione giunga tardi in rapporto alla avan­
zata pubertà, allora si fa necessaria una 
razionale terapia, la quale, pur troppo 
incerta, e non sempre coronata di esito 
felice, me otre è proficua se .'.applicata 

nei {^omenti delle ,varie crisi nevrotiche, 
non può mai disgiungerai dalla terapia 
morale, 

E la rigenerazione morale dell'emana 
pubertà è affidata asseazialmente ali* 
donna, quafid'essa abbia avuta u'óit pu­
bertà consona alla propria missione aa-

oanza nella donna ' di ogni Istiqto di 
lavoro e di carattere. 

Nel pensiero'della donna la mente/^i 
trasporta all'amore t la questiona ' oSs 
più azita llunauo oaqi|(u:!!i,o„dppo,.iinalla 
dellà^i^pi^i^tàli; e pòi(^''lflràJbiÌà^Jli-
baro rappresenta un gcaddr.di-.iaferio-
rità, come quello cha non permetta ai 
due sessi di osfilicara la 'pianezza dal 
loro caratteri morali»,è ooll'anionB sta­
bile che la pubertà'acquista forza, la­
boriosità, risparmio; si è col negare la 
vita ai figli votati alla degeObraJibàS ih'é 
si esercita un diritto, si oompta 'dà (la­
verà sociale. 

« 
'ì'ais a grandi tratti la tela dal libro 

che il Mirro ha svolto la óltre oilt^ue-
cento pagine^ con ordine, ooh cUiarfizzà, 
con scopo essijnzialmente aducativió. 

Si ripeta egli' talvolta, ma è'par por­
tare tempre nuova prove al sua ilesei^to; 
qualche rara volta \i dimoatrazione bon 
calza, ma è indiscntll» che in' ^dal^ò 
tema non era sempre facile rintraaolata 
gli esempi a la prova. 

Cosi dova parmi egli mano fortinato 
— a dal rasto agli stesso lascia l e ^ g ì ^ ' 
fra la righe di non essere troppo sod-
diafatto — si è nella olassiSoazloue della 
condotta del giovani in rapporto al vàrii 
periodi dell'epoca pubere, fondata quasi 
esclusivamente sai risultati di ao In­
chiesta epistolare sugli allievi dei Co;u-
vitti del Riegno. Quando' non è i'o^se|r-
vazione proprio che gùda il Marro ad 
assurgere alla genesi fli un (atto, ma 
l'interpretazione che altri vdlle 'dare alla 
parole diìoi^hna, stiidio, inoratila, ti-
iora, mi sia peì'masso rdbargii la (ralp, 
è il suo studio lotta ohe i toitiìiilkto, 
che ha bisogno ancora della adìoravóti 
cure del paziente e dptto profaasoi'À. 

Dopo forse modifiohet'à le sua 'opta-
olusìoni e(d egli, padre par tantp.^'dili­
gente à''fo'rrt&«0, tt'brt crolftrà sempre 
che aia « nelle classi bin nutrite ohe 
avvenga più presto' e più frequente re;_ 
spressione della cittiva condotta ». Prima' 
di mutare lo 'aoopo di tante case baae-
fiòbe sarebbe necessario dimoètrare 'ohe 
i presidi interrogati dal Marro aiil ca­
rattere dei giovanetti a loro affiliati, 
abbiano o do colto nel segno clatdiS-
candoll''fra i buoni a fra 1 oattivi!' E 
sarebbe uesassario sapere se questi' a i ­
timi par caso non fossero pure, iiial-
gr'ado. l'apparenza contraria, da sagaarsi 
fi-a i tanti' 'denutriti, pripia aaoor'a di 
nascere e mantenuti più tai^i' iit col­
legio a spese a^bunto di aó dehn^ri-
mento' continuo di lof'O a del' Ic'ro 'ge­
nitori. 

.Tutta questa non toglie parò.ohd'il 
Marro non abbia saputa indietro in 
modo preoiso quale via canven:a seguire 
nell'educazione delia gioventù, perchè' 
negli anni primi dalla pubertà, ritorni 
nella gio^^tù l'31i|^i'e deì'caiBpve'dttl-
l'artei.ai faccia sliraiiai 11 ribrezzo 'par 
tanti i^&M^ '"iVi^letMlt'ii'iidpS^!')&mpa 
più utile lo studio di ' un ala|sia'^sma og-
gìiùaV'aWtato. • " " • • • ; • • ' 

A quali caasiderazionii\aipeiokH la^hl 
poi il Marro |a condotta dalle rsg^^^zs 
non posso sopra queste aoionne ripetere, 
Legg9n{io qualche pigiua di^quasto vo­
litine tanta maestra, direttrioi e suora 
sapranno a quale nesso speciale ad in­
tima sia legata la condotta delle, loro 
allieva all'epoca della pubertà, < in'que­
sto periodo dalla vita, di oui nessua al; 
tra è congiunto a tanti pericoli.ìper l'in­
tegrità fiaioji ermoraie.deila parsola» . 

Tante madri avraanajiimparato, sul-
l'esempio del Marra, ohe non si amano 
mena le proprie creature se all'affe^^p 
più sincero e paro si unisoe aaa razio­
nale igiene individuale, oome non si 
ammirano meno le i statue del Michei|ip-
gelo qpando pure se ne ooaasaoao le 
più precisa misure, 

• 

OHI H A BISOQI^O 
di fare una cura rioostltueate ricorra 
coli fiducia a l . F B n R O P A ^ a L I A l U 
ohe trc^vasi in t^tto-la .farmacie.» lira 
UJNA la. bottiglia. 



F R I U L I 

Tristi notizjeji Imbriani 
L'avvocalo Morliao, >ii ntorao da S ONS, 

(love visitò l'oo. Imbrisnì, ba recato 
untiz 0 uoD troppo confnrtinti scilo stato 
funerale dell'iofertno, Aveadu ormai 
ud'es'itta idea dolile sae cond sinnì, il pò-
varo Imbrianl non fa che p'angnre, con-
iititando ormai la sua impotenza a ri­
prenderò la lotta alia Cimerà nell'in-
t resse del pae'ce. 

Come è noto, la signora Irene prese 
a pigione a Napoli co appartamento 
nqlle circostanze dell'Ospedale Gferà e 
Maria, e Imbrianl, quando lo seppe, 
sospirando osservò: 

— Gii debbo star vloioo ai medici ; 
ormai qticsta sarà la mia vita. 

Siccume poi uno dei vis.tatori elo» 
eiava molto le cure e'ettriobe che si 
t'Onu nei National Bospital del Soho 
Square i> Londra, Fgli volle che g i 
rip'ttesse il nome di quel!'istituto, e sng 
giunse; 

— Olà vedo ohe andrò a flcire al-
rOjpedale! 

LUIÌÌÌl6LirC01iTESS& UBA t 
a l l o A a a l a e d i R o m a 

Oggi alle Assise di Roma comincia 
il processo contro il disegnatore Pie-
rantoni, colui che ha ucciso la.sua a-
laaote,' la sonttrica nota sotto II aoms 
di Contessa Lara. 

Ricordiamo corno avvenne il delitto 
nelle sua e rcostanze materiali. 

Il primo dicembre dello scorso anno 
la un elegante applrtameilt') in Via 
Sistina a Roma, Evetina 'Gattermole 
veniva a diverbio col proprio amante 
Oiusepps Fiaraotoni,' il quale ad un 
tratto, impugnato un revolver della si­
gnora, feriva con un colpo del mede­
simo la contessa Lira a diaci centi­
metri sopra i'oinbelico. 

Il proiettile aveado la direzione dal­
l'alto in basso, il Pierantoni avrebbe 
sparato mentre la vittima stava in gi­
nocchia. 

Il Pirrantoni, vista cadere l'amante, 
puntava la rivoltella contro di sé al di 
Mpra della mammella sinistra, e la palla, 
sapientemente, non gli sfiorava ohe la 
carne, producendogli ana ferita guari­
bile in pochi giorni. 

Il feritore infilava il soprabito ed u-
soiva, recandosi ad una farmacia in cerca 
di un medico. Trovò il dott. Parbooi, 
che riuscì ad impietosire, cosicché egli 
noe ^enunciava immediatamente il fatto. 

Nella natatela Contessa Lara peggiorava 
e l'ioduniani veniva chiamato il prof. Maz 
zoot, il qnala riscontrò il caso disparato; 
tentò la laparatomia, ma Inutilmente. 
Il g'oroo dopo la Contessa Lara moriva. 

Piiraa di spirare, all'amica Olga Oa-
sant (Febea del Don ChiosciotleJ, iosi-
stentemente dichiitrava che l'amante 
volava del danaro, e, non ottenendolo, 
l'aveva colpita. 

Il Pierantoni invece afferma che la 
Contossa Lara avendogli ricordato eoa 
una certa compiacenza il prossima ri­
torno di una persona, oolia quale essa 
aveva avuto rapporti di amicizia, egli 
in un impeto di gelosia aveva afferrata 
la rivoltella por intimorire la signora, 
la quale ' essendosi slanciata su di lui, 
per istrappargliela, avrebbe provocato 
una collnttazione, durante la qnals l'arma 
avrebbe î sp>oao, andando sgraziatamente 
a colpire la Goctessa Lara. 

Dopo C'ò agli avrebbe teotato di sul-
cidarsi' 

La requisitoria, in base alla quale 
venne formniato l'atto d'accusa, escluda 
U spiegazione del delitto fornita dall'im­
putato. 

UNA CAMPAQNA 
sonilo i mori Me psii cittì 

La città-Ospedale — L'apostolo 
del silenzio. 
Mentre da noi viene punito il velo­

cipedista che non suona il campanello, 
mentre in quasi tutte le cittì d'Elurapa 
i cavalli delle carrozze a ruote pneuma­
tiche devono essere provveduti dì so­
nagli, come quelli del tram, e tutti si 
rallegrano di queste misure atte ed as 
aicurare la vita dei cittadini e ne sop­
portano filosoficamente le piccole noie, 
gli abitanti di Nuova York, disperati 
del supplizio inflitto da mattina a sera 
ai loro orecchi, organizzano una lega 
che ha il progrmma di rendere la me­
tropoli dell'America settentrionale si­
lenziosa come un convento. 

E' un certo Mr. Q rdner che si è 
fatto l'iipr,stolo del silenzio, Il Pietro 
l'Eremita della nuova crociata, 

Il̂ pripao articolo, .da lui.; pubblicato 
l'anno scorso per segnalare ai suoi con­
cittadini i pericoli derivanti alla'iialnte 
pubblica dalle vìbrazii ni discordanti dif­
fuse ntill'atmosfera di una agglomera­
zione di tre milioni trecento mila abi­
tanti -^ ò questa là cifra ufficiale della 
pojpolazione di Nuova York, dopo l'an-' 
sessione dei sobborghi — ha provocato 

una corrsnte il'iipinianl vivao'salma. L'i 
lettera .di adesione snoo arrivate a mi­
gliaia e la stampa quotidiana hit calda-
menta propugnata la oo^tltuziono di una 
lega contro i rumori inutili. Incorag­
giato dal buon successo, Mr, Qirdner ri­
torna alla carica nel numero di ottobre 
della tforth Amefioan Sem'eu). 

« E' Illogico, egli dio», che la città, 
che non indietreggiano dinanzi a qui-
Innque sppsa pi>r la poi z'a delle strad -, 
per allontanare le sostanze spiacevoli 
all'odorata qoanto nocive alia salut-, 
non cerchino in a'cun modo di soppri­
mere i rumori inutili che ìofsstidiscoco 
l'udito, danneggiando tatto il sisteica 
nervoso. 

< La stessa città ohe relega fuori deile 
sue mura una fabbrica di prodotti chi­
mici, fa i più gravi sacrifici per co­
struire una ferrovia aerea, E non vi è 
Augello peggiore di una ferrovia aerea. 
Il fracasso del cnnvogli e 1 fischi d«lla 
vaporiera disturbano le oonvursnz'oni 
della gente nelle vie, e rompono il 
sonno ai dicgrazlsti che abitano le ca<>e 
sottostaoli. Si dirà che essi vi si abitnano 
io modo che qnpgli strepiti a lungo 
andare non impediscono loro affatto di 
dormire, ma da ciò non bisogna arguire 
che la cosa non diventi iuoffeasiva. Se 
anche un bevitore impaoltent» può tran­
gugiare bicchieri e bicchieri d'acquavite 
senza ubbriacarai, non si dirà per qm-
sto che gli effetti dall'alcool siano Hi. -
strutti in lui dail'abitudlae. Invece che 
uell'ubbriachazza si faranno manifesti in 
altro modo ancor più pericoloso. E la 
stessa cosa avviene per I rumori >. ' 

Il collaboratore dalla North Ameri' 
can Reviete ammetta che i motori rlet-
tric! renderebbero meno losopportab-li 
le vie ferrate, costrutte in mezzo alle 
città, ma Don si accontenta di questo 
comprofflessa e non accetta che la fer­
rovìe sotterranee, 

Tulte la ferrovie, resterebbero i irams, 
che non si possrno in alcun modo s< p 
primere. 

>Mr. Girdnar li accetta, ma ad u-a 
condizione: che vengano tolti ì campa­
nelli che annunziano le fermate, ech>, 
io molti luoghi, suonano quando un 
viaggiatore paga il biglietto, servendo da 
controllo; a soppressi del pati ì soni'gli 
dei cavalli. 

Vettura automobili a ruote pneumi-
che, giranti silenziosamente sopra un 
selciato di asfalto; ecco il sogno di lUr. 
Oirdner. C'è molta probabilità che quo-
sto sogno si realizzi tra non molto, ma 
per intanto bisogna pur rassegnarsi, non 
foss'altro, a aabìre lo scalpiti.) dai ca­
valli. Osi resto — assicura il valente 
scrittore — il trotta di un cavallo è 
molto meno fastidioso all'orecchio umano 
di tutiì gli altri suoni che salgono dalle 
strade. 

Il s'gnor Qirdner ha reso, senza vo­
lerlo, un grande omaggio ai occbierl 
di Nuova York. Esiste dunque una città 
di oltre tre milioni di abitanti, dove si 
potrebbero lastricare tutte le strada in 
asfalto, e farle percorrere da veicoli muti, 
senza mandare a certa morte migliaia di 
individui ogni giorno, I! numero dallo 
persone schiacciate, io un anno, dalle 
vetture nello vie di Londra, è uguale a* 
quello del morti in una grande batta­
glia ; e a Parigi siamo nello stesso caso, 

Se le misura raccomandate dallo scrit­
tore venissero adottato in Europa, ne 
nascerebbero' delle ecatombi di far tre­
mare al solo immaginarle. Vuol dire 
che in America, la cose andranno di-
versameata. 

Ma, se il S'gnor Oirdnor si mostra 
indulgente per lo scalpitio dei cavalli, 
non fu altrettanto coi miagolio dei gatti. 
Egli vorrebbe distrutti i felini dal primo 
all'ultiino ; vorrebbe che non ne girasse 
più uno sui tetti di Nuova York. 

E l'apostolo del ailenz'o, come odia i 
gatti, non si mostra meno insofferente 
per le voci dagli uomini. 

Le grida di>gli strilloni, gli urli dei 
venditori di frutta o di roba vecahie, il 
vooiare dei piccoli mestieranti ohe eser­
citano la professione sulla pubblica via, 
SODO suoni continui e disoordaoti, spia­
cevolissimi a udirsi e perisolosi per gii 
ammalati e per la donne nervose. Non 
si farebbe un gran danno agli indivìdui 
che vivono di questi mestieri, obbligan­
doli a lavorare in silenzio, oome gli al­
tri commercianti e gli altri operai.' 

Lo si crederebbe? Coi pretesta che il 
prezza degli orologi à aaoaibilmente ri­
bassato da qualche anno a questa parte, 
l'apostolo del silenzio non esita a do­
mandare la soppressione dalle campaner 
delle Ohìeae, e degli orologi a soneria. 

La città dell'avvenire, quale la sogna 
il collaboratore delle Nort/i American 
Reioieto sarebbe Vunezia, ma noe la Ve­
nezia moderna, coi suoi vaporini che 
solcano in ogni senso il Canal grande, e 
col Iramwat/ del Lido e il via-vai dei 
forestieri; la Venezia antica piuttosto, 
ma senza le grida dei gondolieri, senza 
la folla allegra, senza i veglioni, senza 
mori che bsttooo le ore all'orologio di 
piazza San Marco, 

La oiltà dell'avvenire sarà silenziosa 

GALEiqOSCGPiO 
Cronube Malaae. 
Novembre {1891). Il OoiaDiifl di Udin« «metta 

prooUmJk che b«n<]i»«» la monsta Ten«tft. 
X 

Un panflHro •! gtonio. 
Fi& sh« 1A vlu oi iMcia nn lolo eiaenj ch« 

untumo 0 olit ei ama, la morte à sempre prò* 
mata». 

X 
Cognlsioni ntìU. 
Par doniarrara lang«m*nt« freieha la caitagna. 
Si rismplouo a matlk d'acqua fredda dsi tl-

DOisl la Otti ti varsauo I» aastagua a iiiitar« ehs 
•oca ranwitti dopo uà biglie <H ili o io ore, 
si tolgono « il mattono all'ombra ad asolugtra. 
Ben uolutte, si alratifluao qoindi nella sabbia 
ben lecca. 

X 
La iSiige. MsDonrlio. 

C H C 
Splagaolono dal uoaovarbo preaedeate. 

OIACINTI (g<a g in U) X 
Par fialra. 
La ploacla borghaila. 
La mamma alla flgllaola: 
— Sautl a ma, oompora l'abito bloa. Slesome 

di wn porrh verde, RI aroderb che tu abbia doe 
abili. 

Penna e Forbice. 

AFERAL 
(ttiftiosiSHimo liquore da tavola. 

PBOinifCIA 
(Di qua e di là del Judrì) 

s i n d a c o r i n u n c i a t a r i o . Il 
oav. log, Quirico Scala, ha presentato 
le sue dimissioni — non sappiamo da 
quali motivi determinata — dalla carica 
di sindaca di Palmanova. 

T r o p p o O r a n d e , 31 oltubre. 

Nuovo Segretario. 
Questo Consiglio comuoale in seduta 

odierna straordinaria segreta ha nomi­
nato il sig. Oervasoni Vincenzo di Ma­
gnano, attualmente maestro elementare 
a Tarcento, a Segretario di questa Co­
mune. 

Vive congratu'aziooi I Y. 

F a g a g n a , 1 novembre. 
Ritrovato. 

Qcel Di Fant Bcgonio di Gasparo 
d'aoui 17, di qui, del quale avevate nel 
Friuli di giorni fa annunziato la scom­
parsa, dopo che, reduce dall'Austria, 
era venuto fino a San Daniele con altri 
suoi compagni di lavoro, venne ficai-
mente ritrovato, ed ora si sa, per no­
tizia dell'autorità di Lubiana pervenuta 
a questo comandanta la Stazione dei 
re. Carabinieri, che il Di Fant trovasi 
occupato in quella città. L. 

T o l m e s x o t 31 ottobre. 

l/n nuovo negozio. 
Questo paese difettava d'un vero e 

proprio negozio di mercerie e chiooa-
glierie, e a tale mancanza provvida il 
signor Pietro Cristofoli, vostro concit­
tadino, che or fa un anno apriva qui una 
filiale del negozio che tene costà in 
piazza Mercatunuovo. 

iSicooma tala negozio era piuttosto 
aogusto, il signor Cristofoli, non badando 
a spese, pensò di ampliarlo, traspor­
tandolo da piazza degli Uffici in un ma­
gnìfico locale nuovo In piazza delle Vet 
ture. 

Questo negozio, fornito d'ogni e qua­
lunque articolo, messo con tutta ele­
ganza, con magoifiah') vetrine difese da 
un solo cristallo, fu inaugurato ieri sera 
fra l'ammirazione ed il plauso di tutti. 

Oltre il negozio e le mostre delle ve­
trina è ammirabile la bellissima insegna 
posta snlla fronte d'esso e consistente 
in una tabella di lamiera, lunga ben 22 
metri con splendido medaglione, opera 
questa dei pur vostri eonoittadini, Eu­
genio Passoni fabbro meccanica a Vin­
cenzo Mattio i pittore, 

A questo intraprendente commerciante 
l'augurio più fervido e sincero della 
prosperità negli affari. 

Camice. 

O r a v l B s l m a d i s g r a z i a . A Cs-
V9ZZ0 Carnioo verso il mezzigiorno di 
sabato accadde una gravissima disgra­
zia. Certa Maria Brunetti di Pietro, men­
tre stava giuncando in una stanza, ebbe 
disgraziatamente ad urtare una cassa, 
vicino alla quale si trovava un fucile 
carico, che per la scossa ricevuta cadde 
a terra esplodendo. 

Il colpo andò a ferire in pieno patto 
la bambina d'anni 4 Brunetti Maria di 
Coataotino, che rimase cadavere all'i­
stante. 

ije autorità ed ì carabinieri si reca­
rono sul luogo per la constatazioni di 

C o r t o d ' A a a l s e . Il primo di­
cembre p. V. si aprirai la prima sessione 
del IV trimestre 1897 di questa Corta 
d'Assise. 

Come g'à annunciammo, «i discute' 
ranno i seguenti processi: Primns Qio-
vanol, imoidio; Fctrazioil Luigi, furti, 
miiicatojomioidio a ratto; Okolanl Na­
poleone, omicidio, 

La « reclame» nel Oimltorit 
E robi amor e o a , si capisce. 

Sopra una tomba di uno dal grandi 
C mi tori di Naova York si legga: 

«Qui giace Jon Siiilth, B;alcidatosl don 
un 'revolver 'sistema- Colt, chd UC d̂a 
all' istante. Il migliore par quasto scopo». 

Un altro americano di genio adopera 
a scopo di reclame la sui futura tomba, 
sulla quale si veda cna gran tabulila con 
la seguente inscrizione: 

< Qui ripossrà un giorno James Boi-
ton. Attualmeata egli tieue ancora il sco 
grandioso negozio di ohiucaglia 13 À-
vanue n. 97». 

E in un Cimitaro di Pensllvaala ai 
trova scritto in grandi lettere sulla porta 
d'ingresso: 

« Bevete la b rra Jones, e non entra-

' UDINE 
(La Città e il Connine) 

I e r i a l C i m i t e r o l'afflcenzi dei 
visitatori fu straordinaria, contribuendo 
anch'i la mite giornata piena di sole a 
favorirò il pio pellegrianggin, La vasta 
necropoli era letteralmente coperta di 
fiori, e su parecchie tombe le ghirlan'la 
erano veramento splendide per la loro 
grandiosità e per la ballezza dei fiori 
olezzanti. A sera la dimora dei morti 
splendeva tutta di lumi. 

Oggi il pellegrinaggio continua. 

E s e r c l c l o a b u s i v o d e l l ' a r t e 
• a l u t a r e . Telegirafano da Roma che 
i Ministeri dell'iolerno, della pubblica 
istruzione a di grnzia a giustizia, si sono 
accordati per una azione energica intesi 
a reprimere ogni esercizio abusivo del­
l'arte salutare. 

Sono pronte all'uopo la circoiari da 
spedire alle Prefetture ed ai procuratori 
del Re. 

C o n c o m o s t r a o r d i n a r i o p e r , . , 
a m m l M i o n l n e l c o l l e g i m l l l - ) " ' ! '"'" '•• 9 ° " " ""i;»*.- . ., . „ 
t a r i . Il Miniatoro della guerra sscon- ' , « f B " » ""'""«'''•« «l»* ' «'?".« J» " 
- - - • • " - ' Z'O Sam, sono maestri a tutti in fatto 

di reclame. 

S t a g i o n a t u r a e d a n n a g g l o 
d e l l o «Mite. Sete entrate nel mese di 
ottobre 1897 alla stagionatura: 

Oreggie colli n. 137 k. 13,670 
Trama » » — » —-
Organzini » — » — 

Totale colli o. 137 k. 13,670 
all'assaggio: 

Qreggia N. 382 
Lavorate » — 

Totale N. 383. 

E f f e t t i d e l v l n u i i o v o . La 
, scorsa notte verso le ora 10 a, mezza 
I i carabinieri arrestarono in piatila Mar-. 

catovecchio Bozzi Oiovanni di Oiovnnul 
d'anni 31, falegname ; De Mazzi Ales­
sandro di Angelo d'anni 31, orefice ; a 

' Oecoo Giovanni fu Antonio d'anni 30, 
falegname, tutti tre da UJiae, perchè, 
essendo oomplotameute ubbriachi, com­
mettevano disordini nella bottega del 
forasio Antonio Faslutti. 

I Aocompignati in caserma ad identifi-
I catl, il De Mazzi ed il Gecon furono 
' rilasciati, mentre il Buzzi, ohe era il 
' più violento, fu tratteanto in camera 

di sicurezza. < -
I Stamane il Faelutti sporse querela, 

contro i tre prepotenti. 

I U n p o ' d i u r a a i a l t & ! Ci scrivono: 
<Mi trovavo par caso l'altra mattina 

all'Esattoria Comunale mootra gii spaz­
zini comunali riscuotavono il loro ma-
grissimo stipendio. 

Uno di questi infelici rimase allibito 
quando si senti dire dal cassiere ohe il 
suo salario era stato falcidiato di lira 
1.50, causa una multa Inflittagli dall'i­
spettore di vigilanza urbana. 

Non mi curo di sapere sa la milita 
sia stata appi cata con diritto a giusti­
zia, trovo soltanto enorme che per uni 
lieve mancanza l'amministrazione co­
munale trattenga Uro I.6Ó a chi ha la 
disgrazia di lavorare da mane a sera 
percependo il lauto stipsndio di lira 
venti mensili I! » 

SI d o m a n d a a c q u a . Oli abi­
tanti di via Cnssigcacco, una dalla via 
della città ^ar la quale oiréolauo più 
che in qualsiasi altra- cani a vattnra, 
chiedono all'on. Municipio che abbia ad 
impartire gli opportuni ord>oi acciò det­
ta via sia inaffiata e le loro casa non 
abbiano a riempirsi di polvere, che ap­
punto viene sollevata in grande quantità 
dal veicoli che la percorrono. 

B o r a e g g l o o s m a r r i m e n t o ? 
Ieri sera verso le ora 8 mentre il gio­
vane Michele Sambuco, d'anni 18, da 
Udine, sa ne stava in Giardino Orando 
a guardare un bersaglio, che ivi trovi^it 
da qualche giorno, venne destramente 
alleggerito dall'orologio d'argento con 
cataaella di mstallo, cha teneva nel ta­
schino del paooiotto. Potrebbe darsi però 
che rorologio fossa stato invoca perduto; 
nei qual caso l'onesto trovatore ò pregato 
di portarlo in vìa Bertaldla n, 57, ora 
gli sarà data compatente mancia. 

L e g r a v i c o n e e g n e n x e d e l 
c a l d o . Malanni gravi possono derivare 
all'orgaoismo di ohi fa uso quotidiano di 
acqua impura. Par mattarsi al sionro. 
da questa pericolo, basta non bara a 
tavola altra acqua; cha quella di Nocera 
Umbra. Questa come benìssimo dice il 
prof. Maategazza, é Inuma pei sani, 
pei malati e pet semi-sani. > 

L, 18.50 la cassa di 50 bottiglia, sta< : 
zione Nocera F.' Bisleri e C, Milano, 

Nella famiglia tenete sempre in serbo 
una bottiglia di Ferro-Chiaa-Bisloil. (T) 
Jw—awM•—•BMaa—at—WBM»——aawi 

Colin China Migone detersiva 
La Dama aggiunga.all'altre un'attrattive. 

dando le domande da varie parti rivol­
tegli ha determinato di aprire, in via 
affatto eccezionale e psr qui sto solo 
anno, un concorso per nuove amm's-
siiiui al primo, seconda e terzo anno 
dei collegi militari. 

Questo concorso d esclusivamente per 
titoli. 

I posti disponibili sono: 40 nel primo 
anno di corso; 40 nel secondo anno di 
corso ; 30 nel terzo anno di corso. 

1. Oli aspiranti al primo anno di 
corso debbono essere provvisti di licenza 
di scuola tecnica o di certificato d'am 
missione alla prima classo d'istituto te­
cnico ed aver compiuti I 13 aoni e non 
superati i 16 al I agosto; 

3. Qli aspiranti al secondo anno di 
corso debbono esaere muniti di certi­
ficata di promozione o di certificata di 
ammissione alla seconda classa d'isti­
tuto tecnica ed avare compiuti i 14 
anni e non superati i 17 al 1 agosto; 

3. Oli aspiranti al terzo anno di corso 
debbono essere provvisti di certificato 
di promozione alla terza classe d'istituto 
tecnico (sezione fisica-matematica) ed a-
vere compiuti i 15 anni e non superati 
i 18 al 1 agosto. 

La domande dovranno pervenire a 
mezzo dei comandanti di distretto mili­
tare ed in essa si dovrà iodcare il col­
legio (doma 0 Xapol') nel quale ai desi­
dera che li candidato sia ammessa, non­
ché il recapito del candidato stesso. 

L^ domande dovrafjno essere corre­
date dai seguenti documenti: 

aj atto autentico di nascita ; 
b) atto di notorietà rilasciato dal sin­

daco, da cui consti cha il giovane i | 
cittadino del regno o considerato tale 
a termini .dal codice civile; 

o) certificato di buoni costumi ; 
d} attestato di penalità; 
e) certificato di studio. 
L'ultimo termine utile per la presen­

tazione delle domande è fissato a tutto 
il giorno 15 del mesa di novembre; co­
loro che saranno dichiarati ammissibili 
raggiungeranno immediatamente-il col­
legio rispettivo. 

A l t r a s e s s i o n e d i e s a m i . Si 
dica che il miuistru Cudronohi stabilirà 
uni sessione straordinaria di esami per 
facilitare ai giovani caduti in qualche 
materia di prova agli esami, la licenza 
dell'istituto tecnico o quella liceale. 

I ' p a c c b t p o s t a l i i a g r l c o l i . 
Al Ministero delle poste e telegrafi si 
sta studiando di migliorare il servizio 
dei pacchi postali e d'introdurre quello 
dai pacchi postali agricoli. 

Questo servizio ha assunto in Francis, 
ed an.'he più nei Belgio e nell'Inghil-
terrn, proporzioni oolossali. Esso è dive­
nuto un mezzo potente di reclame e di 
esportazione; la Francia cerca di av­
vicinare il produttore agricolo all'abi­
tante della città, fornendo questi dì 
prodotti freschi e genuini, come la frutta, 
i legumi, la uova, il latte, il burro, ì 
formaggi, la caccia, il pollame, ecc. 

In Italia il servizio dei pacchi postali 
è allo stato rudimentale, mentre po­
trebbe essere d'immenso giovamento al­
l'agricoltura ed all'industria, ed ai con­
tribuenti. Poche iniziative più di questa 
feconde potrebbero prendere di comune 
accordo gli on. Prinatti e Sineo. 

n o n Cir lovanni , a t t e n t i ! La 
Cassazione di Tonno ha giudicato che, 
anche la giovane maggiore di età, ohe 
sia stata sedotta con promesse serio di 
matrimonio rimaste ioadempita senza 
legittima causa, ha l'azione l'i indennità 
contro il seduttore. 

P i c c o l o I n c e n d i o . Alla ore 8 
e mezza di stamane, si sviluppava il 
fuoco nel camino della casa in via Aqui-
leia n. 71. Accorai prontamente i potA-
piori, l'iuceudio fu tosto epento. 



IL F R I U L I 

II S u p p l o m e n t o a l Fogl ie» 
p e r i o d i c o c lo l ln 1%. P r e f e t t u r a 
( l i U d i n e , N. 34, del 27 ottobre 1897 
coDtiaiie : 

VtuWm dal coaiordo di San Leoaardo 
la nota, aha alla ora 9 ant. del giorao SS no-
Tembra 1897 nella Piatara di Clrldaia procadaià 
alla nadlta a pniibiioò inoaato degli ìoimobllll 
apputaaisatl » dilla dabltriai feno l'oaatlorg 
atttao eba te prooedara alla rendita, 

H o c l e l A d e l R e d u c i e V e t e ­
rani» Appriissiuiaudusi la ntagioue io-
vernale, la Presidenza di quosta Società 
si rivolge daovamente al pabblioo udi-
neee stSnchè qieili fi-a i cittadiai che 
tsoguQO iu OHM Viiìtlti e csilzitturo che 
pi& loro non servoa", vngli'.no donarli 
alla Società perchè li distribuisca a Re­
duci e Yetoraai dmsgiati. 

La Presidenza. 

StasÉe gfll N i 1897-98. 
/ nuoti vapori della Compagnia 

Cooh epeoialmente costruiti per il tra­
sporto di paaseggleri di prima alasse 
partiranno dal Cairo per la primi 
cateratta il 18, 3 0 novembre, 1 4 , 2 1 , 38 
dicembre ed ogni martedì la poi &ao 
al | '8'marzo. 

Vapore dalla prima alla secooda ca-
teiratta in eoiocideoza con gli arrivi dal 
Oairo. 

Altri vapori speciali partiranno il 27 
g e s o s i o ed il 3 e 17 fabbraio. 

Ulta spéóiale di quattro aetl imaoe 
alia prima cateratta partendo dal Cairo 
il 5 gennaio. 

Servizio postale sul Nilo ogni lunedi, 
mercoledì e sabato. 

Nuove Dahabie per comitive grandi 
e piccole, . . 

Dahabie a vapore per famìglio private. 
Viaggi in Palestina, Comitive spe­

ciali partiranno da Porto Said il 3 , 17 
31 marzo. 

Oite speciali di boa settimana nella 
lUssa Palestina partenti da Marsiglia 
il 2 4 (abbraio e 2 4 marzo. 

Viàggio di due mesi al Cairo, alla 
prima cateratta, Gerusalemme, Damasco, 
Smirne, Opstantloopoli, Atene, partendo 
da Marsiglia il 2 0 gennaio. 

Biglietti per ferrovie e battelli per 
qualsiasi dest nazione. 

Per informazioni e programmi rivol­
gersi alle Agenzie di Thos. Cook e Son, 
Londra, in Milano, Roma, Napoli, Fi­
renze, Venezia e Genova. 

B u o n a u s a i w a » 
Onbrte (alta alla locala Congregaiioao di Ca­

rità la morte di 
VigUttia QUmppt: Pitamo lag. Lnigl lira 1, 

Dortt Gaglleluo I, Fadalli Qiniepps I, Frasebi 
doti. Alesundr» S, Baiaiba Plalro 1, Qrapplàro 
co. .QioTannl 1. 

•Pieco Maatimino: BatdUsera doit. Valentino 
lire I, Lavi aw, Oiaeomo 1. 

— Fttr la Scalata Badnol e TetarasI In morte di 
CbHCMtij-fitiarsri iinria: Sabactiano di Mon-

tagoaeoo lira I. 
jRom Nordls^DtoHii Sebattiaao di Monta* 

gaaceo Un 1. 
•— Far la Booiatk Dante Alìgbieri in moria di 
Mauimhu Pteeot 0. B. Talllni e famiglia 

Un 1. 
Qiiu^pjf» VtflMIO! oav. prof. Piero Boninl 

llro 1. 

Osservazioni meteorologiche-
i Stagione di Odine — R, Istituto Teooioo 

1 ~ 11 - 1897 

Bar. rid. a 10 
: Atto m. lia.lO 

livallo Ili mare 
tTmilo ralativo 

: Stalo dal alalo 
I Aequa ead. mm. 
i ^(dlratioae 
' S(vQloait&kia. 

Twm. eagtigf. 

ora 9 era U ore (1 

7S9.0 
1» 

briia 

7a7.3 
51 

•«r. 

SW 
1 

13.0 

7677 
SS 
lar. 

si" 
IO 
a.i 

7Ì9.4 
63 

lai sta 

B 
1« 
6.2 

Taispentan niniiaa all'aperto 1.0 
rampa pratait'lfi 
Venti deboli • fraacbi iottaotrlonali al nord, 

iniomo levante altrove. Cielo vario. 

OOiKXRO U N P A R R O C O 

Bari 1 — Ad Acquarica i popolani, 
sollevatisi contro il parroco, murarono 
la porta della chiesa-

UNO SCHERZO FATALE 
Taranto 1 — Certo Vincenzo Tursi, 

studente lo medicina, si puntò alla tein-

Sia una rivoltella, sobertando col dira 
t volersi uooidere; ma l'aruii scattò 

improvvisamente fulmÌDandolo. 

UCCISO DA UN VITELLO 

Lecce 1 — A Masseria il ragazza de­
cenne Salvatore L'ccirdi, tirando un 
vitello restio, ebbesi una cornata alla 
schiena, rimanoudo cadavere. 

La moglie, i figli, i parenti, col mas­
simo cordoglio annunciano la morte de! 
rispettivo marito a padre 

G i a c i n t o D e l T l n 
;' d'onni 36. 

. .Udine. 3 Bowmbra 1897. 
.rfnnériili seguiranno oggi alle ora 

4 pom,. partendo dalla piazza dell'O­
spitale. 

IFliOTìSMOJN OMNIBUS 
Un Carlos:) caso d'ipnotismo si verficò 

l'altro giorno a Parigi, in un omnibus 
della linea Maddalena-Bastiglia, 

La carrozza era plana di viaggiatori. 
Un solo po'ito era libera e fu occupato 
da un elegante signore sui 3 5 anni. 

Dirimpetto a lui era seduta una gio­
vane signora vestita con molto garbo. 

Il s i tuerà entrato ultimo, tanto per 
con annoiarsi, guardò i suoi compagni 
di supplizio (questi interni di omnibus 
sono un vero supplìzio) e vedendo da­
vanti a sé una bella donna, si mise a 
contemplarla fissamente. 

Ella Impallidì, poi arrossi, a flualmente 
chiuse gli occhi. 

Il signore parve infastidito di vedersi 
davanti una persona che sembravagii 
addormentata, e giunto in pUzza dal­
l'Opera s'alzo dal suo posto e andò a 
fumare una sigaretta sulla piattaforma. 

Quando l'omnibus giunse a deetioazione, 
tutti discesero, meno la signora. 

Il fattorino le si avvicinò, per sv8> 
gltarla, e radendo ohe oon al muoveva, 
ai mise a scuoterla molto forte, ma sem­
pre senza effetto. Il caso era bizzarro 
9 ai andò in. cerca di no medico. 

Per fortuna, appunto uno entrava 
nell'omnibus diretta alla Baaiiglia. Egli, 
avendo capito di c'ò ohe ai trattava, 
riusci in breve a svegliare la bella ad­
dormentata sof&andole sui volto ed im-
poneodole ad alta voce di avegllarsi e 
di alzarsi. 

La signora difatti si alzò, arrossi, e 
piena di turhnraento sgattiif^lò fuori 
dell'omnibus e scomparve. 

Il m e d i e , fattosi raccontare dal fat­
torino la storia dal signore che sedeva 

i dirimpetto alla giovane donna, concluse 
ohe si trattava di un caso d'ipnotismo. 

Oronotorw 
Frauento nnovo 
Segala nuova 
Sot̂ oroRvo 
Ciniiaantino 
Baatardone 
Fagioali alpigiani 
Fagiuoli di puunra 
Castagna 

C t r a n l . 
ail'Gttol. daL. 9.26 a U,SO 

• da > —,— a 33,40 
. da • —.— a l U o 

» da • S.»* a 5,08 
« da « —.— a —.— 
w da » ->. — a —.— 

da > 18.14 a 84.33 

da • e!— a ir!— 

éARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDIIVE 
7Ie Ueioatoveoohlo s Oavoor 

L i b r i d i t e s t o per le li. Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari con 
Io acoate del cUeol pò; oenio sul prezzi 
BtĤ mpati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i par la 
scrittura nelle Scuole Elementari ma-
sobiìi 8 femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classe I . . . . L i r e 0 . 0 5 
» II , . . :. » 1 . 3 5 
» ili . . . . » 1 . B 5 
» IV . . . . » a . O S 

;» y . . . . » s.io 
'Libri scrivere ad qn filo, pagine 28, 

formato usuala a qualunque rigatura, 
carta glVK satinata e copertina stam­
pata ;..-> . '. . • , C e n t . <BVi 

Detti a due fili ,<;ou..car-
tonoiiio. grave figurato » O 

Libri aórirere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
gcvn Ratinata » B 

' Detti a due fili con car­
toncino greve . . . . » 1 3 
'.Orando assortimento oggetti da di-

•«gno e d), oanoeUerla a prezzi da non 

NOTIZi t E DISPACCI 
D E L ' W J V F T I W O 

La esposizione finanziaria. 
Roma 2 — L'ou. Luzzatti 

sta lavorando attivamente in­
torno alla esposi'iione finanzia­
ria. 

Ieri ed oggi egli ebbe vari 
colloqui col Direttore generale 
Stringher e con quello del ca­
tasto. 

Un arbitrato. 
Londra S — 11 Times ha da 

Parigi che qualora l'Inghilterra 
e la Francia non riescano ad 
accordarsi nei riguardi della 
questione dell'Africa Occiden­
tale, chiederanno i' arbitrato 
dell'imperatore d'Austria. 

Gomere commerciaio 
M e r c a t i s e t t l n u M i a U . Ecco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du-
> raote la settimana trascorea; 

Dova alla dozzina da L. 0.8S a 1.08 
Burro al Cbilog. da , 1.90 a t.OS 
Fatate . al quinbla da , B,— a 6,7( 

P a r a r c i . (Aiori dazio) 

iInll'iiUA C' l''*'' "l l'^'ot- da L. 4.86 a l).40 
aeualta J„ . , da , 4.30 a 4i!0 

'della 1>assa|[|i_ da g B.80 a 4.86 
da , 8.80 a 3.88 

Madlea . da „ 4.— a 8.70 
Paglia da lettiera • da „ 8 a 8.85 

n. ]]. D dazio sol Beno b di L. 1 al quintale 
Combaictlblll . 

Lagna tagliato al Quint. da L. 1.95 a 3.16 
t.egna in stanga . d a » 1.70 a 1,85 
Carbone forte , da , S.— a 7.60 

Carne, 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. ISH a 1.40 

, , didietro » <ia , 1.60a 1.80 
Uomo I, qnal. n da , 1.— a 1.70 
Vacoa , da „ 1 . - a l.£0 
Facora • da , 0,90 a 1.36 
iriel» > da , 1.— a 1.30 
Caatnla „ da , 1.30 a 1.40 
Agnello n da , I.—a 1,80 
Capralto n ^ n 0 aO.— 
INala , da , 1.20 a 1.60 

Mereato de l l a n u t i e s a l n l . 
V'orano approsslaiaiivameatei 30 pecore, 45 

eaatrali, 35 agnelli, 0 arieti, 0 «pretti. 
Andarono venduti olroai.lS pecora da macello 

da lira 0.76 a 0.80 al kg, a p. m„ 9 d'alleva-
mento a preui di merito \ 16 agnelli da maaelio 
da lira 0.8S • 0.90 al kg. a p. m., IO d'allara-
inanto a prassi di merito) 20 iiaatrali da miealio 
da lire I.IO a 1.16 al kg. a p. m.; 0 arieti da 
mtoaiio da lira 0.— a 0.— al kg. a p. m., 0 
d'allevaounto a preaai di merito; 0 eaprattl da 
miMllo da lira 0,— a 0.— il kg. a p. m. 

4C0 aaini d'allevaaento, vanduti 150 a ptau! 
di marito. 

Soilattìno delia Barsal 
UDINB % novembre li97. 

R a n d l t a i 
Itol. 6 '/, acataiiU | 

« fine mesa . 

oti 30 nov, S I R a n d l t a i 
Itol. 6 '/, acataiiU | 

« fine mesa . 
98.85 9835 

R a n d l t a i 
Itol. 6 '/, acataiiU | 

« fine mesa . S8.4S S8.46 ' 
Detta 4 '/s aiE ccuppna * 
Obbllgaiiani Awa Beala, t'U 

107.— 107. - ' Detta 4 '/s aiE ccuppna * 
Obbllgaiiani Awa Beala, t'U 8».V, 99.'/, 1 

<»l ibl ia;aai l*nl 
ferrovie meridianali ax . . . • 32!!.— 822.— 1 

• S % Italiane »x aoap. 306.— 3 0 8 . - ! 
Pondiaita Banaa d'Italia 4 •/, 497 . - 4 0 7 . -

•' 4 '/, 
6 •/, B.iiigo di Nupoli 

Ferrovìa ndme-Pontebba . . . 

8 0 5 . - 606.— ' •' 4 '/, 
6 •/, B.iiigo di Nupoli 

Ferrovìa ndme-Pontebba . . . 
440 — 4 4 0 . -

•' 4 '/, 
6 •/, B.iiigo di Nupoli 

Ferrovìa ndme-Pontebba . . . 480.-- 480 — 
Foodf Cassa Rìsp. Milano Û 'g 611 - 614 — 
Pt«>tl(o Proviuci» di Udina . . 103 • ira -

/ÌLxSenl 
Banea d'Italia ex covponi . . . 8 1 6 . - 816 — 

- di Udina . . . . . . . . 126.- 1*6.-
> Popolare Friubuia . . . . 180 . - 130. ~ 
• Cooperativa Udineia . . 34.60 84 60 

Cotcnifleio Udina» ex Ooap . ISBO.- 1S60.-
«62.— 3S«. -

Soeiatil Tramvia di Udine . . . 6 6 . - « 6 . -
* Fon. Meridien. ex coup. 7 1 8 . - 716 — 

« Hadlterr.axaoap. 5 1 7 . - 6 1 7 . -
C a m b i 9 v a i a t a 

106.36 105 86 
13U.35 130 88 
tS.63 26,53 

Atfstria BaneoDOt*... » »l- ' /4 a»'/* 110.6S 
21.07 

11002 110.6S 
21.07 31.07 

snlt lnit d U p a e a l 
Chiraftrf. Parigi ta aoaponi 98 66 93,66 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — (Jdfne ~ Via Zanca 6 

con filiale in Mestre 
AKWO V I ' 

I convittori frequentaao lo K, R. Scuole 99aandarle| olaagiaha e teoalohe. 
Eldacazioue auonratiasima — sorveglianza (tootiaua — cure assidua e paterno -T* 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto aanoe aofflolenta ~ tooftli) 
anaplo e bene arieggiato con ameno e vaato giardino —• posizione TlolDinlmifl 
alle R, K. Scuole (circa 3 0 0 m.) 

R E T T A M O D I C A 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

insegnamenti speciali: Lingue straniere — musica — canto — scherma tao. 
Aperto aneJie durante le vacanze autunnali. — Chiedere Programmi 

Il Direttors prof. QiroUo. 

: Banca Cooperativa Udinese 
I (Società Anonima) 
i < V l n P a o l o S a r p l N . 3 > 

I Interessi su depositi di danaro: 
' a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi Il Vi '/e i 
' a Conto Corrente 8 '/• '/e 
1 a Piccolo Risparmio con Libretti al Pòr-
i tatare e Nominativi 4 % 
' Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 
1 interessi di favore. 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 
di favore. 

nrn. I libretti tutti sono sratultl 
Sconto Cambiali a 2 firme, sino a & mesi, interesse 

5 a O "/e a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

fronti Correnti garantiti ed aatiolpaKlonl su va ­
lori, interesse ft a G "/•• 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

MobUa 

0 - 0 - 0 - 0 - 0 — 0 - 0 - 0 - 0 -

Il cambio dei oertiflcati di pagameato 
di dazii doptaLali è fiasuto por oczi 
a 1 O S . 3 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e oede oro 
e sondi argento a frazione aotto il cam­
bio segnato per i oertifioati doganali. 

AMTOMIO ANQIilLI (arast* respauabila 

co;« A CAVO 
il oomm, C a r l o S a g U o n e , madloo 
di S. M. il Re, ed i signori oomm, L u i g i 
C b i e r l c U cavalier prof. R i c c a r d o 
"Seti, cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a < w i a l a p l a oav. piof. &» 

cav,dott.Clr« (ftvKiricOy in 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato nnaDÌ>sit& por 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA 91 PETANZ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, difdoili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 n ie4 l8 tgUe d ' o r o 
e a f U p l o m i d ' o n o r e e con m e < 
d a g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
saientifico internazionale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli, aettembre-ottobre 1S04. 
Oonoessionario por l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si Tende In tutte le firogherie e far­
macie. 

i o 
I 
0 

Premiato Stabilimanto a motrice idraulica 
p e r l a f a b b r i c a z i o n e 

Uste D8D m e i t o I ^ D - Cpìcl BI Ofnati in carta p t a W li I n 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAMA QIARDINO, N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano II Friuli, 

VU DELLA PREFKCTVBA W. 6 

C A R T O L . E R I B 
al servizio del Monte di Pietà e della Gassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di oaucalleria e dì disegno — 
Specchi, quadri ed oleograÓe — Deposito atampjitl per Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo. Fabbricerie, Opore Pie , ecc . 
VIA MBROATOVEOOHIO a VIA. OAVOOR N. 81. 

• - 0 - 0 - 0 - f > - 0 - 0 - 0 ~ Q - 0 - 0 - 0 - 0 - Q -

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLUE SOnOLR DI 7IENMA 

Visite e Goisiilti Me m i alle \ l 
Vaiufì ' Via del Monte, 12 • U d l a e 

NEGOZIO MODE, 
La sottoscritta si pregia avvisare le 

gentili Signore della Città e Provinola 

che col giorno 2 4 oorr. ha aperto un 

TXegoMìo M o d e in Via Cavour N, 4. 

All'Eleganza 
Provve.iuta di Articoli di tutta No­

vità per la St'igioae, M a n t e l l i » 
C a p p e l l i e Articoli F a n t a s i a p e r 
S i g n o r a , confida che prima di fare 
la loro provvista vengano ad onorarla 
di una visita assicurando tutta la mo­
dicità nei prezzi 

Udine, ti ottobre 1807. 
I . P A S O U O T T I 

CEITA PATALEI 
Pnrtropp al to«be ipeas 
Dopo une bDina cene 
Di aoportà U pwa 
D'nn bon dolor l'i cav ; 
La bofiht «• lia la patina, 
n Itimi al alnt bruior, 
L*ft are il glatidor, 
£• aon baau i uja. 
L'è ea* il Mtarro jfattrieo 
Ch'ai fu mti U bile 
E al todba di llnìle 
Gal oboli nu bon pargantt... 
— .̂iollt invece avola 
Un got di A m a r o O l o x ^ e (*) 
E dote eUeata itoila 
B fluirk t'ut lampi 

O <i<I formaeitt» L. Stmiri di Ptnt»»-

Orarlo Ferroviario 
(vedi laorti pa^na) 

Preg, signor Luigi SandriS 
Fagagna . 

Da molti anni io oonosoo II di L e -

AMARO QUORIA e lo ho 
sempre trovato buono : no vero tonioo 
delio stomaco. 

Ma le due nltime bottiglie che Bila 
(ni volle favorire, mi parvero migliori 
assai dei liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qal 
in Udine. Naturale 1 II DFOndo, tavec-
chiando, peggiora, e quindi le amaritn-
ditii progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G i n O R I A ^ pooo alcoolioo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco quanto da nn amaro l'i-
glene richiede. 

Udbia, U so ottobre 1898. 
A Lei davotlasimo 

cav. uff. dott. Fernando Franzolini 
Chirargo Primario dell' Ospitale Civile di Udina 

doceuto pareggiato di madieina operativa 
nella B. Uuiveriità di Padava, 

Si vende in Fagagna dall'ia-
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

TTERNICE 
I 1 ISTANTANEA 
• / Senza bisogno d'operai e con tutta 
II faciliti) si può lucidale il proprio mô  
Il biglie. ~ Vendesi presso l'AumU 
• uisirazione del e Friuli a al preuo 
I di Cent. «IO la Bottiglia. 



I L F R I U L I 
Il LmiiPjyjiini JJÌS'ljaWte 'Si'"!.' !l'L"""î "'̂ i"!'lU*'3 •s^bd"? 

Una ohioma folla e (fuontn 
è degna sorona della Mollezza 

Barba e oapelli aggiungono all'uomo 
aspetta di bsilozza.iliforza e di senno 

earaìtiwtA • rnvaoME 
Hi'Aeqita CUIuln*-\lÌi|toiii«i.pro|jarata.oon sisteràa'speciale e con materia 

(li priniiasima qualità, possiede le migliori virtù JMapfntiche, lo quali soltsntij 
sono un possente e tenace rigeneratore dèi sistema capillare. Eisa è nu liquido 
rinfrescante e limpido edi iiitcrtoàiiie'honlpDSto'di^s'osnnlevegetali. Non cambia 
il colore dbi ,«ape|li|a no impedisce la caduta prematura. Essa (la,.dato risultati 
imwAiati B^ '̂ìdcRslacIntissinìi anche quando la caduta giornaliera dèi capelli era 

s&iriiiìjriia». E ,vìii>. h ^ d r i di famiglie, usata dell'Acqua C h l n l n n - H I K » » » 
pei vostri figli durante r«ylolMcenia,. .faten^isempre contiuu^ro l'u?o e loro assi-
(WMte n#abbondante ca^félfttik. ' ' ' ' . 

,,.,.„ , " ^ : Arri'ES'i'ATI • 
< S(|fiiY!'.4ili&lé Mi ' l (b««'« » . , Profuiiiieri'— Ml là i i» . 

< La loro A c q u a ChlnlM» - Hlgtone sperimentata già più vòìis, la (rovo. 
Lk,.Bm)iore .acqua da,fol?Mft,per .^ tosta..pefche jgiM'W 'lel vero apnao, e di grato 
ptii'oTOnid,'e Mrttaente'Matta tìgli usi aiirWaitilo dalnfivebtorè. Un brivo e buon 

parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito 
. • . - , jaqltor, p |» | ' « |o , jBl« |3BjH^ | lU(ac in le unitario. 

^ . é ^ ' S M T ^ I m t ^ S - t l , r p M ? À l % * a i - g r a n d e sol-
'lievoVE<>à?iimi|ai<restò'iiiJii|ediataiiiente la' caduta del cA^etl! liòn solo, ma ine>i li 
fece crescere e infuse loro forza e «gorar-L-e-pellicole che prima erano in grande 
»b^ii4jMa isulla- Jsitafeoraj iwr- ^^»lri^^wmmK!• **8 W'i "Ss" "H."»»»'»«'«' 
una capigliatura debole e rara, coU'uso della yostr»- Asqua bo assicuralo nn% 
lussureggiante capigliatura. • " 

V^'*«Wr-*^!S5jJ"f'M^^'J'*i*»J"*^i"%^ vende a 
.,in-»altnla^,.».fj| » lS._;^Tn bciplio^ 
i.'ftO-iai'ottTgha-da-inttt-i-Fsrmncìstr; l*rofi 

and 
bieri 

',rB^r.ì'0o delle famiglie 
•rSDrogBieriiìel Rejfbo. 

, ;AHe* sifòfliSnl plf" p 
Dep-A'sÎ D-E^ntrM itfgvk^ 

ilio nggitìfi|fcp»«:sllj|. 80>. 
, , . _ . »"« e- Ai'^'Mno,-'tl»,'-»l»Ì«A« 
^À Udine du KnricoMason, cbinqaglù^À Manlwa^ida Silvio Boranga, larmacista 
" A Pbrcratìm da Grascppe'l'àm'ii, negoziante 

TTSpììrftffià^tr dir E. Orlmrdi- e- Pnt: -tarise-
A Tojmezzo -da .Chiassi, .faimocista. 

'A i'Mì&i mmAot&ido ' Gttm neg. 

Ecatii!lj...P,<ìkaii£Ì«..piuxui:£hi«n. 
» Francesco Mini.'tJnj, droghiere 
> Angell>>1lNllb,iHiì'njyéiit^' 

t̂eRA TÈtA AfeÉ'MIMCAi 
i npà ìnA, t;, "^àrrMdoia Ai&tDli to I t é n c a » siiccessore a Oallèani - M l l a n ó i ^ 

,T • ' ' ' ggn laioratpHo okimico, via Spadari, 15 '• ' 
, \ ' ' ; Presentiamo qttesto-4)ta'parat4.'à<à'iiìèiiiVt)l)>dt®èfe-4?Pe..una lunga serio d'ami' 

db^èva, avendone ottante unpieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque, è 
stPJadoperato, ed uijadif|i9Ì|Saa and j t» ii^urdfi^ ei'iu AJpergà. ^ ^ ^ „ „ „ „ „ , f 

' : Eajo npni^oto esser con/uso non altre specialità che portano lo STESSO NOME 
clieiaèno IMEFFICACI,'a'Spéa'so'dannose, 11 ioslro preparilo è un Oleostoàrato distesa 
siMfa che'c'tnlitiéè'e'i priocitìli dèll'riii'nlea ikioHdana, pianta'nativa dalle alpij è^) 
ni}s|i4t8''fltó"dMla'pifl''^i)(a anliehità. . ,* 

ji j j Fu nostro scopo di trovute il modo di «ivere la nostra tela nellU'quale non siaho 
altwati i principii deli;a|}ii«ail9)«ifM9niK'vfeU<S»PRSaWilWfeaW!«4!PP'' "•> p r o e e » i « J 
spA<Jtaiia.fid.Jla-i>(in(keatAj!lt_'>»>Ura e s e l u s i v a l u v e n a l o n e e p r a p r l c t i i j 

dendo iiuella che.porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata diretta-
monte JaiWWléi Wfc\ci'à; •'cBà è tiliSvata in oro. / i . j i , L^ V/. .A' . A J I J / J . 

•iBB^'ekevoli sono lo guarigioni ottenute in mone malaftiÓ, coine''"lb àitestaiio i 
uutmeroi i l o i j r t l l lea t l o h e n o s s e d l a i n o , In tutti ì dolori, • in generale, ' ed in 
partttol|re òs'^g M^iìkàtHl, 'ni|'*^!mo«l|iiiiiil d ' a g n i ,|>»8«e .del coi;po .la «fia-
rl$Pla'iie 'è ^MSiM*^^a he iS IVlW/ i ' eaa l l da e o l l o a uefrlM.oa, nelle ma -
Ìatt'lfeS,jiJ«ìJsii.b,:n«llÌ!'Ìcriliiai'reo,'nell'«bl»Bs'»Bitìe»t«i d 'u tAta 'eee. Serve'^ 
a lenire i d o l o r i d a a r t r i t l d e e t fauléa , da 'iaNtk'Cr^Olvè la -eiKl^&itlllii'ia^U^ 
rioSéiài dai'cicatijoi, éà hi inoltre molte 'a'Itre utili applica4ppyfPej,,fIij«r||ttw chirurgiche ' 
e specialmente poi ^alli. , . , ' i . . I 

'^ ' ' 'Ciista lire 'iO'.SO'-al metro ~ Lire"5.»0 al mezzo mètro, 
• • ' ' ' •'• ' ' Lire-«ìao-'ila scheda, fr^a««-B»doiBMlio. 

' - , ,l»i»|eniil(arl,: 'ln Bdlue''Fabris Ang«l»;>'G.JC(iB!Bl!li,''.LaBia8Ìoli,. FaitóieSWilaJj 
Siropa FUipMzi'Girolaaii;"eaMilB,.Farmacia C. ~̂ ano ti. Farmacia Po,nlji)ni « J ! B j ^ t e i . i 
FBfiffirciS''C,'Zaliétti,'lG.'Serrhvallo;'»i«rB, Farniacia N. Androvich; T r e n t a , Gfiupponi 
CaVtój'Fi'SiW.j'SaWòmj Wè'àtìaio, Bòttóri « r a à . GlablovIt'aì'B'Itimè, G. PWaml, ' 
Ja%l#lÌ^Wlu'ria,'Stabìlim'bntò-C. Erba,'Via>Uarsala, N.< 3 e sua succursale. Gal­
leria Viitorio EmannelejiDj. •7&,'C#K&',a|s2oni e comp.; Via Sala N. 16;.<««mB, via 
l'rate, .N;. 98 a in tattè le principali Farmacie del Regno. 

4^ iUSi.a»iit,*i éàìLéim 
.iiì'or 

W" 

Signpre! 
1 vostri.ricci non'ai-scioglieranno più n^ant^a coi 

fòi'ti caìfòVi dell'estate, se farete uso costagli del̂ la 

« f f i a WjÈiM'iym: mifàmn^ insuperabile dei o 'M f , f »iiàr^«'8^1 ! 
(OlvmK K f M - ' F R A ' r l r a RIZZI di Firenze. ,, , , , . 1 i „, •' li 

t
r • * W ? ^ * ' P*' oderirè alle continue r!9Jij^",,fMJ|s")fi'fc!<'0^ 

S:f".IM'k-U v}.à parte per la piccola bottiglia def{|,j tanfe^i IWoroijJs 
'mi'6M 'i •fx'''é''il "MCP^OWm*, venne ora posto in cqBHUJfQMliijl ipife 
S/ '^&fe ' . " I^^^""^" Bacon pure confezionato in!el^8im^eu<«stnc(no(-. con 

WàwKM' ' •'isi 'anneas'o il relativo arricciatore nuovfflisisHmai" 

L'iMmenso successo ottenuto è una garamta ael s«ft,(e/p*«b . 
Ogni Ijollidia è"in (ilegantp astucoio 'con anness; gli ari;icc|iSi{ri''SpWftli'od 

istruzione'roIaU va. ' * ' , i " ' • • ' • ' • ' - . » • ) 

Bottiglia,piccola lire* l.Sfli —•Bottiglia.grande lire ».S0. 
Depositi?.in Hdjne, preâ Q. l'Amministrazione dèi gi^rnab «.IL PRjjUy». 

l ' A n e m i a , In PdveVtÀ d e r ^ a n g n e , 
> IKtalrfmlll.'M Ifciio^ffllll dee. I 
Rigale II (irodoffu'itìiiumo con lì flrnli,tIUficARD 

tmmlimt^ ^0, Rite Bonaparle. Parlul. _ ^ . 

S',W#ril' Bt«»»118au^U»i'*t''.»i'l''.»°tiifWl)'l<'>' 

W 
' « « M f t l O ' fi''*!«*tt%'«'ll*.'lf* 

PdPifìfM 

»A 'trSIMS 
A. l.BD 

0 . •» .« 
M I » (I.Q5 
» . l l . Ì 4 

0., n.BO 
n : Ì ) . I 8 

,\r»-'?i 'Bttr1iV9e Arrini, 
4 VVHSItU Va VKMMtJt È. M n » 

6.5» 0 , 4 4li mb 
8 SO ..0, 6,1! 10,— 
U.1». 

1.4,18 
M.**i7.2B mi'' iÀ,ao M.**i7.2B 31,40 

W-
M, !8,S0 a», 4% W- 0, 32.5(1 3.04' 

(•) QUMtf i't*M V ferma a PorJonan», 
.'*,') Kwt^ dS iBrJónone. 

t'ii m n s A poiHniBaA SA rtnmvBk AOlfaisni 
0 , Mb 8.—. 0, e,!IO StaEi,-.: 
D;.. 7*1. ÌM D. 9.39 ll^ia^.u 
&. 10.85 , 
D, 17.08 

'*'*•%''ili 

i:\m ss 
0. 17.1K 

'*'*•%''ili 'e..:is;ff .::voM 
D*(USA(|S*,A 

0., im TÌ'à^'''^' ..itv'i!!.. % i?fi6, m>. ..itv'i!!.. 
•i>..i«l.a' iUi. 

Dibisuauiik 'i ttmus. Kk\vnBÌKkf!.xtiìjauÉMÈi. 
0 . , MHi, 9,6!> >«..' ise . »M 
Ui l<li8S(| iriiffi . M. ISiJB'.. l-ti,»-
0. 'iai<e , l,i>.es . .'0;v'ii;a. iOilO'' 
DAS.OIOliblO 'A'IHMh'i à'Autati' ;'kji;tiAtttò 
0 , »,!«• 9:86' ''6,'"K8a' * ' 'BiTO 
0, 8.55 ll.Z) 0, 9 . - 'laiit. 
0, 14,',I0 17,40 0, ISSO 17.20 

SA miNlI 
M. 3.16 
0 , 0,01 
i l . 15.42 
0 . 'Jl7i<» 

7,80 
10,87. 
'l'9.ÌS' 

••SO 30 

0 : i?,'t5 9,86 
U. 13.05 16.3U 
0 . 17:14 1 10.14 

SA nussn 
0. a.a6 
0 , , 9 , - r 
« , ^16,'40 
M. 30.4» 

A f s w n 
11.10 
13,66 
ie.66 
i.ao 

Si POXTOSK, A USIMV 
M, 8.06 9.45 
0. 18:13 16.31 
M, 17,— 19,8» 

ha: ins^zum per It ''Friii^/j. si ricevevo eaebwìvaTitmnt̂ - preagg rAtamjAifa!llE«»r«niMdelv^HfOirnaleiii« Udi»* 
- r r -r-: t ^ -^ -s -^ t^S '^ r r v r ì . j f • Q ' i Sy^'Lr-.". ""' " ' " • ,i'i'.^..m- ~ . 1.1. -•iMim yii.ii.i.iu.iiii. ; ' 'i'iii«4»«Mi,»»»>Jk iiwM»<i«i>fiimn»<Wi»"» 

"miii ' ..—M»»»'*̂  ,.......^. „ .._ 

k ìà^Wm tìnìiM #/BM{É j 

CaìnQlitenzfl — Da Foriograaro per Veneila 
all^ ora 9,^ e 19 43. Da V»<da urive alle 

Ià.66, . 
lA PBlim A O i n s A U SA eiTlSAl,B A nsiM-

M. S,07 6.33 0. 7.C6 7J8 
M, 9.60 10,10 M. 10 31 10.67 
M. Sl.'iO 11.48 M. 13.1B U.46 
0, 1 .̂4.1 16.16 0 . 13,40 17 07 
U SO.IO 20,88 0. S0.S4 Sl,3.f 

OBiilUO SÈLLA 7 M ì f 7 I A - À 7AI0BB 
UDINB-ISAIII IIANIISI.K 

PartftfM 'Anrivi Partittzi Arrivi 
SA UftlflB A 8, SAHIIUB SA 8. SAHISUI A DSUn 

R. A, 8.16 10.— 7,»0 E . A. » , -
S . A.. 11.30 13, l l . l O 8. T. 13.85 
n . K. U .Bn le.CC 13.56 R. A. 16.80 
a . A. .7 80 19.00 17 31 S. T . 18.4f 

losea 
a b a a c d t c h i n a 

perifflManfihiFe 1 deati 
senza distruggere lo snmto 

dello Stabilimento farmaceutiso G. Gas-
aarini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti ilalié'EQalaVtie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e u t . 5 0 

<Sî M)Ad0>pressa l'Amministrazione del 
giorimls-ilWPRlUt.!. 

j ford-lVipe ^ 
^ infallibile distruttore dei TOPI, W 

sof^a, •TALP;E.,C- Rwomim^asi,,̂  
perchè riòn p'eHcoloso pj* gli ani- ^ inali dome.̂ t{ci come là pasta ba-
dese e 'uliri preparati. "Vendesi a 
Lire ft al pacco pressu 1' Cftioio 
Annunzi del giornale « Il Friuli ». 

POESIE DI PIETRO IMììi 
La Tipografia Marco Bardnsco ha ora 

pubblicato la BOOOtida eiizioso delle 
POESIB SI FIEIBO ZOBUTII (edite ed 
inedito) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXX'V-496, 056, con sei incisioni H 
ritratto, L, 6; franchi a domicili'i L, 6,60. 
'Dispensa separate di pagine 16 ceni. 10 
cadauna. 

Malatie "fin de siede,, 
Chi'll pareonal,.—. sentìnjpntal. 
Che sposti s'incMitre — spbcle inióìtat, 
Gun c iar t s oieria — di cimiteri s, 
Si capiss sùbit — ce mal eh' al ha : 
ÀI ul un.bussul — d'Amaro gloT 0 (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma m quindi! iHs — sa noi uarìs 
Disài bauaar — al speziar ! 

_*) Delfattnacisla L. Sandridi Fagagna 

m «rat 

r io» Mk<cs)lftrt« di* ff*ifwi'j*iri*i»ftafy 
aiiikl oiinio i« PIM efllcairl » h 

le HogfcieiKtl I 

^&*Wl-l-t ^ A£J 

Pistoratore dei Capelli Pralelli Aiaxi 
Pireme 

di AISTONIO LONGEGA — \aoeiia 
Questo preparato eenaa essere funa 

tintupi. ridoua ai, capélli bianclii il 
loro t̂'iUltìVo còtjr nero, castagno e 

il brtiho, cdil loro' ' i rmSÌiffiSre^&r'i8tl£MìÌll3a 
(liovcnlu. Vi. ne pr.pfofilOiî a tatti,Bei;9Jiò di Sfmpliclfsipia J| 
spplicazione. — Alla baCtìglia ft, S. ,1 

"La 'pìii'rtiib^fMth UntùM 'islantaneay in una sola ,boÌ{igììa 
Tinge per'fettanicbte nero capolli Ai barba acAza llivarsi né prima né dopo l'ope­

razione. Ognuno può tingerai da sé impiegandovi meno dì cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni, 

Vna boUiglia in elegante attuccio ha la (furata di' 0 ine»' e }t vende a !<. <. 

TiVrSJKt ' I?0'r«¥«UAH£|C 1 I^T^.-WAi^liìA^ ,, 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le sigqaie, poicìli la più 

adatM.'.hal'la viì'tù di .tiligifi>e iseliii macchiare la pelle come là maggior parte di ' 
s imi l i I tinture in 3' bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli' come' prima dell'o-

ione, conservandòhe- la lorb lucfdèzza naturale, perazioue, 
Alla icatela ti.-ìt. 

lM'HÌ!»;ÌK A'MI<:UICMiNO 
T ' . I n In C 'asmet leo. — Unica Imturia solida a forma l)i'>\idsmW!f!î j 

pieferi.-. .flwuite si ltq,vanpJn commercio — Il Cerone americano è composto di 
midoH^l^j^AQihrdiiWtH^'HI^m^^ dei espelli e ne evita la cftdali».',Tingi lai 
bionoo castagno e nero pìirrelto.' ' 

Ô ni Cerone in elegante aitticcio^si venìlt a>I.. S.&a, 

Deposito incudine presso l'Offlcio annunzi '>lel giornale < 111 f m i l i t i » , Via; 
Prefettura N. 6. 

Jà&$Si^iilM.cl^y.aati^0siii,^t^^J»^ 

VERA AGi.4 DI G § 1 0 E GlSOÌl(Ki) 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilette.<> ò l'Acqui 

di Fiori di Gìglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più-iidfevoA, Èssa''ilìì alla tinta, dellii 
carne quella morbidézza, e quel vellutato chaL/fara fioil. 
siano che dei più bei giorni della gioventù e favup'il^te 
macchlb rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa della ^puirtzza del suo <ìdÌWite).>BoiI>f1iit«i!lbre a 
meno dell'acqua di 'Giglio e-GelsoiBìno ilciii USAI 4ii. ili 
venta ormai generale. 

Prezzo: alla boti&tfti> Ei!''ll.<l'Oi. 
Trovasi v^lìbile"%f«ilìli; l'Unidil» ' Ailtfttti'lfi d il>3Swi)»ile 

IL FRIULI, Udlne,"''?IS>'a'dl(a-™fottfll'a h.''6? " 

NUOV'A'WSeOBSfòTA;.. 

TiìiTOE Era», 
per tingere oapelli e barba in C a s t n u o e m e r o : 

V-f* / ' l \i '^^ preferirsi a qualunque altra tintura per la sua assolBtai 
•VUt ì-f innocuità, garantita senza nessuna so^tna J'S8Bp9l>J.,n.i-3,qaQ5)SÌva; 
^ - ' ' * "~ ' preparata con sistemi e sostanze organiche vcgfiteii; la sola che tinga 

perfettamente e in modo tale ohe nesàuno può accorgersene fhe «!,-„-. . . j , 
»i tratti di una tintura ; l'unica che pure sporcando la>péllé""'"'™"*'*"'"'*""' 
possa permettjre che le macchie spariscano con uiia selnplice 
lavatura. — La migliore .di quante si.sienó' lino ad ora in­
ventato ; la più perfetta é 'che certo farà cess'are l'uso di tutte 
le altre; inline perchè è veramente la prima preparazionei.pFÌYA 
atfatto di nitrato d'argento, di rame o di piombo; per tali sue 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ormii generale, 
poich&'̂ tutti hanno di gin abbandonate le altre tinture,l^amè'ggjioV.. 
parte preparate a base dì nitrato: ' , 

Scatola grande lire 4k — l'iccowàiìeCsiJb^i: 
. Troyasi., vjigiibUfMis, i p, 

, giornale I I f r i n i i , Vìa ^e 
I jpjesso l'Amminìstrazionei dal 
refyt ifpjlara ìnmloraj 

•Gii effetti, i pregi e le vWCf' i i^u 
della tanto rinomata Acqua di 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altro tutte per la sua vera e reale offlcaoi , 
pel riniorzo e 4lH^uiH!^ii 

C a p s u l a d to l tn B a r b a 
Una voItnfSSU'OVata.^ si adopera setnpre. 

L&tìti <h4a boUiglia 
l'ngrosso sffllt&gliQ^ressa la Ditta proprietaria 

Ì 1 . ' I K ( O N » K ; < Ì A 4 3. SalTato», 4i82S, 'TEKZZU 
I p t o g u o r i l h » dalle .mistificazioni, chìe'dore 

a tutti, i .pro'fumieri e parrùcohjjflrj Jj^'WA.j, 

À O C U m QtHININÀ - ÌFÌiia 
Deposito in U d i n e presso rAmministrazigoo del giornale .«! H P r l u l l » • ' 

ooooooooooooooooooooooò îboò^ 
Lavori ti|>osraiìei e luibbiicazionl i l^^ni 

CCii Lii -SJOia „ ,', i t U . C i . ' ~ . i niid 

Qdiue, 18&7 ^ Tip. M«r«u BM'dMCso 
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